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 51. Gli importi destinati ai beneficiari costituiscono 
erogazione liberale e pertanto sono esclusi dall’ambito di 
applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633. 

 52. Le erogazioni liberali di cui al comma 49 non sono 
deducibili né detraibili ai fini delle imposte sui redditi. 

 53. Dall’attuazione delle disposizioni previste dai com-
mi da 47 a 52 non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. 

 54. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 178, 
è modificato al fine di dare attuazione all’articolo 130, 
comma 3  -bis  , del codice in materia di protezione dei dati 
personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, con riguardo all’impiego della posta cartacea per 
le finalità di cui all’articolo 7, comma 4, lettera   b)  , del 
medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 196 del 
2003. 

 55. Per i servizi a pagamento forniti tramite telefonate 
verso numerazioni non geografiche la tariffazione della 
chiamata ha inizio solo dalla risposta dell’operatore. 

  56. All’articolo 73 della legge 22 aprile 1941, n. 633, 
e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 1, l’ultimo periodo è sostituito dai se-
guenti: «Il compenso è riconosciuto, per ciascun fono-
gramma utilizzato, distintamente al produttore di fono-
grammi ed agli artisti interpreti o esecutori. L’esercizio di 
tale diritto spetta a ciascuna delle imprese che svolgono 
attività di intermediazione dei diritti connessi al diritto 
d’autore, di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 dicembre 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’11 marzo 
2013, alle quali il produttore di fonogrammi e gli artisti 
interpreti o esecutori hanno conferito per iscritto il rispet-
tivo mandato»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Il compenso dovuto agli artisti interpreti o ese-

cutori ai sensi dei commi 1 e 2 non è da essi rinunciabile 
né può in alcun modo formare oggetto di cessione». 

  57. Al decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 14, lettera   b)  , le parole: «e 
dei proventi per i servizi affidati in via esclusiva, di cui 
all’articolo 4» sono soppresse a decorrere dal 10 settem-
bre 2017; 

   b)   l’articolo 4 è abrogato a decorrere dal 10 settem-
bre 2017; 

   c)   all’articolo 5, comma 2, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il rilascio della licenza individuale per 
i servizi riguardanti le notificazioni di atti a mezzo della 
posta e di comunicazioni a mezzo della posta connesse 
con la notificazione di atti giudiziari di cui alla legge 
20 novembre 1982, n. 890, nonché per i servizi riguar-
danti le notificazioni a mezzo della posta previste dall’ar-
ticolo 201 del codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni, 
deve essere subordinato a specifici obblighi del servizio 

universale con riguardo alla sicurezza, alla qualità, alla 
continuità, alla disponibilità e all’esecuzione dei servizi 
medesimi.»; 

   d)   all’articolo 10, comma 1, le parole: «e dai servizi 
in esclusiva di cui all’articolo 4» sono soppresse a decor-
rere dal 10 settembre 2017; 

   e)   all’articolo 21, il comma 3 è abrogato a decorrere 
dal 10 settembre 2017. 

 58. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, l’autorità nazionale di regolamen-
tazione di cui all’articolo 1, comma 2, lettera u  -quater  ), 
del decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, determi-
na, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del predetto decreto 
legislativo n. 261 del 1999, e successive modificazioni, 
sentito il Ministero della giustizia, gli specifici requisiti 
e obblighi per il rilascio delle licenze individuali relative 
ai servizi di cui all’articolo 5, comma 2, secondo periodo, 
del medesimo decreto legislativo n. 261 del 1999, intro-
dotto dal comma 57 del presente articolo; con la stessa 
modalità l’Autorità determina i requisiti relativi all’af-
fidabilità, alla professionalità e all’onorabilità di coloro 
che richiedono la licenza individuale per la fornitura dei 
medesimi servizi. 

 59. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui 
ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, a 
decorrere dal 1° luglio 2019, il terzo periodo del comma 2 
dell’articolo 22 del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, e successive modificazioni, è soppresso. 

 60. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui 
ai commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, a 
decorrere dal 1° luglio 2019, il comma 2 dell’articolo 35 
del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, è abrogato. 
L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico 
adotta disposizioni per assicurare, dalla medesima data 
di cui al periodo precedente, il servizio di salvaguardia ai 
clienti finali domestici e alle imprese connesse in bassa 
tensione con meno di cinquanta dipendenti e un fatturato 
annuo non superiore a 10 milioni di euro senza fornitore 
di energia elettrica, attraverso procedure concorsuali per 
aree territoriali e a condizioni che incentivino il passaggio 
al mercato libero. 

 61. Al fine di garantire la piena confrontabilità delle 
offerte e la loro evidenza pubblica, l’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas e il sistema idrico dispone, con proprio 
provvedimento, la realizzazione e la gestione, da parte del 
gestore del Sistema informatico integrato di cui all’arti-
colo 1  -bis   del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 agosto 2010, 
n. 129, entro cinque mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, di un apposito portale informatico 
per la raccolta e pubblicazione in modalità    open data    
delle offerte vigenti sul mercato di vendita al dettaglio 
di energia elettrica e gas, con particolare riferimento alle 
utenze domestiche, alle imprese connesse in bassa ten-
sione e alle imprese con consumi annui non superiori a 
200.000    standard    metri cubi (Smc). Gli operatori della 
vendita di energia elettrica o gas sul mercato italiano sono 
tenuti a trasmettere tali offerte per la loro pubblicazio-
ne nel portale. Presso l’Autorità è costituito un comitato 
tecnico consultivo con funzioni di raccordo ed emersione 
delle istanze dei diversi portatori di interesse sui conte-
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